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Quello che abbiamo 

da imparare 

Ogni giorno che passa, porta alla no- 
stra considerazione un fatto nuovo, fe- 

condo di alti insegnamenti. Colpa nostra 

se noi davanti a questi eventi rima- 

niamo freddi spettatori e non pensiamo 
che da essi possiamo invece strappare 
un po’ d’esperienza onde modificare an- 
che radicalmente il nostro vecchio sì. 
stema di--vivere-e- d’operare. 

Il fatto nuovo del momento presente. 
è l'unione della Massoneria. Già da. 

tempo i framassoni d’ Italia erano fra 

loro sostanzialmente divisi, e si rag- 

gruppavano, parte attorno al Grande 
Oriente di Milano, parte s’ univa a quello 
di Roma. 

Se non che le cose volgevano loro 
per nulla propizie. Basti accennare al 
colpo fatale che colpiva la Massoneria | 
dopo i fatti poco onorevoli d’ un Mini- 
stro fuggitivo che giace ancora sotto 
la grave accusa di ladro e falsario; 
parliamo del massone Nunzio Nasi. 

L’entrata poi dei cattolici italiani nella 
vita politica ha messo fuori dei gan- 
gherì le loggie tutte del Bel Paese, tanto 
più che il primo effetto di questa mossa 
è stato di porre in una posizione oltre- 
modo ridicola e squalificante, il vice 
Gran Maestro della Massoneria stessa, 
l’amico di Nasi, il semi-onorevole Engel 
a Treviglio. 

Visto adunque che la partita  comin- 
ciava ad andar molto male e che la 
baracca accennava a sfasciarsi, il con- 
gresso dci delegati massonici che fanno 
capo al Grande Oriente di Milano, ha 
stabilito di rinunciare allo scisma e 
d’impiantare una bottega sola a Roma 
con un unico Grande Oriente. 

Questo il fatto generale, ma non |’ u- 
nico importante per noi. 

Ognun sa che la Massoneria, come 
società di sfruttamento, vero vampiro e 
cancro dell’ umanità non ha mai avuto 
una salda opinione politica. Il torna 
conto ed il parassitismo; ecco 1’ ideale 

| della sètta che ammorba il mondo. Basti 

dire che si son veduti perfino emeriti 

framassoni diventare ministri di Pio IX. 

Altri si adattafono a funzionari dei varii 
Principi italiani, salvo a farli poi assas- 
sinare. Venuta l'epoca del Risorgimento 
eccoli tutti Sabaudisti, ed ora che il 
vento della rivoluzione fischia minac- 
cioso sulla Corona e sulla Monarchia 
questi Protei multiformi della favola 
appoggieranno la direttiva dell’ Estrema 

Sinistra. 
Noi non abbiamo parole sufficienti 

per esecrare e bollare d’ infamia que- 

sti nemici giurati di Dio e di Gesù Cri- 

sto ma nel medesimo tempo non pos- 

siamo a meno di apprendere da loro 
una lezione molto' solenne e molto im- 
portante e ringraziare altamente la Prov- 
videnza che dal male sa cavare oppor- 
tunamente il bene. Erano di fede. di- 
versi e s’ uniscono, erano rivali e si ac- 

cordano, erano nemici e vive: portavano 

ancora le ferite per gli aspri colpi vi- 

cendevolmente scambiatisi e si stringono 
la destra davanti al timore d’ un comune 
nemico, e nell’interesse d’ un solo com- 
battimento, Oh, quanto differenti noi 

invece, e quanto questa volta sciagura- 
tamente dissimili ! 

Anche noi purtroppo siamo da ogni 
parte insidiati. Negato il nostro Dio, 
gettato nel fango e vilipeso Gesù Cristo 
la nostra Chiesa sfrondata dall’aureola 
della divinità, insozzata ogni morale, se- 
minato a piene mani il dubbio e l’er- 
rore in ogni cuore, portata la ribellione 
nel santuario della famiglia, Ia Società 
vacillare incerta tra la vita e la morte 
tutto avvampare attorno a noi un in- 

cendio rovinatore... i nemici nostri uniti 

e compatti nello scavarcì la tomba... € 
noi ci dilanianmoo dalle discordie, non 
siamo capaci di dimenticare... un’ idea, 
una passione, un nome, ci tiene fatal- 
mente divisi. 

Dio mio e fino a quando ? Oh perche 

“siasmo che altri portano nel male!..... 

| questo momento ci parvero grandi e 

i Jontà. Se ci sarà da sacrificare anche 
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non portiamo noi nel bene, quell’entu- 

Senza dubbio infatti il nostro. delitto è 
incaleolabile giacchè sappiamo che. il 
nostro ideale è divino, mentre lo scopo 
massonico è scientemente diabolico e 
infame, ed assassino. E ciò nulla stante 
quanta poca generosità in noi. Non l' i- 
dea dell’ unione, non la magnanimità 
del perdono se offesi, non quella prov- 
videnziale obblivione di tutto un pas- 
sato nell’ unico intento della conquista 
presente ed avvenire. Oh mai come in 

giuste le parole di Cristo: I figliuoli 
delle tenebre sono più astuti di quelli 
della luce... 

Almeno il fatto di questa è unione mMas- 
sonica serva a tutti noî di scuola. Guai 
a considerarlo come un semplice fatto 
di cronaca e nulla più. Dobbiamo pre- 
munirci invece a star bene in guardia 
contro i mali maggiori, che senza dub- 
bio, si preparano sotto le volte .costel- 
late dei templi massonici. 

Dobbiamo premunirci nella unione e 
nella fusione delle nostre energie e vo- 

qualche nostra passione facciamolo ge- 

nerosamente... Dio lo vuole. 
Il Berico. 

  

Vittorie cattoliche amministrative. 

A Fusignano ebbero luogo le elezioni 
generali amministrative, la lista portata 

‘ dai cattolici è riuscita completamente in 
maggioranza contro i socialisti alleati ai 
repubblicani. 

— Nella elezione supplettiva per con- 
sigiiere provinciale nel mandamento di 
Baronisti, (Salerno) è riuscito eletto ì’ avv. 
Mattia Farina, democratico cristiano. 
  

Agitazione di contadini 
a Palombara Sabina 

Roma, 20. — E° partita una compagnia 
di troppa per Palombara Sebina ove i 
contadini hanno iniziata una seria agi- 
tazione per le concessioni di alcune terre 
su cui vantano diritti civici. 

SASSAIUOLA CONTRO LA TRUPPA. 
MILITI FERITI. 

Roma, 20. — Ieri alcuni contadini ten- 
tareno di invadere il Municipio. Inter- 
venne la forza pubblica che fu accolta 
a colpi di grosse pietre. Dopo molti stenti 
si riustì a disperdere i dimostranti ma 
per poco perché eseguito qualcha arresto 
ciò fece rinascere il tumuite. 

1 contadini diedero i’ assalto alla ca- 
serma dei carabinieri fracassando i vetri 
Uscirono 10 militi, ma furono accolti da 
una violenta sassaiuola. Due furono feriti 
gravemente al capo, gli altri grondanti 
sangue si avanzarono colle rivoltalle 
spianata e poichè i contadini non ceda- 
vano e continuavano a lanciare sassata, 
essi esplosero parecchi colpi in aria. 

Però una donna restò ferita ad una 
gamba. 

Frattanto giunse una compagnia di 
bersalieri che diapersaro definitivamente 
i dimostranti. Tutti i carabinieri col de- 

contusi. 

  

Note e commenti 

La questione degli stipendi. 
La Nuova Antologia, uscita il 19, pub- 

blica un articolo del deputato Golaianni, 
nel quale l’autore fa una minuta analisi 
degli avvenimenti seguiti ultimamente, 
per giungere a conclusioni di cui è bene 
tener conto. 

Si pretende, egli dice, che gli stipendi 
in Italia siano portati alla misura di 
alcuni grandi Stati esteri. Ma è possibile 
che stipendi e salari siano in Italia com- 
misurati con quelli della Graa Brettagna, 
con tanta differenza di ricchezza e di 
reddito? Se il paragone si pone colla 
Francia o colla Germania, riesce minore 
la differenza nella ricchezza e nel red- 
dito; però è del pari minore la distanza 
nei salari e negli stipendi. Tenendo conto, 
poi, della commisurazione dei salari e 
degli stipendi coi profitti d’una industria 
e coll’ interasse del capitale impiegato, le 
enormi pretese dei ferrovieri diventano 
assolutamente ingiustificabili. 

Il capitale impiegato nelle ferrovie in 
Inghilterra — dove l’interesse del debito 
pubblico è del 2 1j2 0j0 — ha reso nel 
1903 il 4.02 0j0: il capitale impiegato 
nelle ferrovie dello State in Italia non 
rende che 0.82 0/0, mentre l’interesse del 

{(al0Fn alo | 

legata e il tenente sono feriti oppure | 

  

Friuli 
e Cnigios Seao, simni Cru obstringamur amor ; © 

Lo stesse ragionamento s!' adatta alle 
varie categorie di fuuzionari, dai magi- 
strati agli insegnanti delle scucie secon- . 
darie, ai funzionari dipendenti dai varii | 

ministeri; ma sino a quande il livello: 
del salario della grande massa dei lava- i 
ratori si mauterrà quale è attualmente. 
le concessioni ed.i miglioramenti negli 
stipeadi rappresenteranno un’ ingiustizia 
manifesta. Epperò deva esssre considerata 
comes una tattica suggerita soltanto da : 
interessi elettorali quella dei socialisti, 
che, in Parlamento e fuori, propugnano 
il riaizo degli stipandi; tattica particolare 
che giustamente venne giudicata contra- 
ria. alle. finalità ed alla tattica ganerale 
del partito socialista da Arturo Labriola. 

I deputati socialisti, dal più umile a 
Filippo Turati, i quali invocano provve- 
dimenti in favore della varie categorie 
di funzionari, fanno della lotta di classs; 
ma non quella consigliata da Marx, seb- 
bena un’altra antagonista, che riesce in- 
trinsscamente dannosa ai lavoratori. 

La questione dei salari. 

Le domande dei ferrovieri a degli al- 
tri funzionari trovano giustificazione e 
incoraggiamento nelle buone condizioni 
delle finavze dello Stato; e gli avanzi 
icuri degli ultimi anni dimostrano la 

possibilità di soddisfare ie loro richieste. 
Ma si dimentica che se dovessero essere 
accettate integralmente le domande dei 
ferrovieri — che da sole assorbirebbero 
da 50 a 60 milioni — e degli altri fun- ; 
zionari dello Stato, scomparirebbero gli ; 
avanzi, e probabilmente ricomparirebbero 
i deficit; tanto più che sembrano pros- 
sims nuove richieste dei ministri della 
guerra e della marina. 

© Sarebbe una dolce soddisfazione poter 
contentare tutti i funzionari che chiedono 

i raia (1864) del vescovo di Magonza, Gu- 

  i miglioramenti; ma si debbono soddi- 
sfare le domande dei ferrovieri e degli | 
impiegati dello Stato, o provvedere alla 
riduzione delle imposte e della tasse dei : 
pubblici servizi? 

La riduzione delle imposte è doverosa : 
perchè giova alla generalità dei cittadini; ‘ 
perchè unita alle maggiori spese in lavori 
pubblici, bonifiche, ecc., potrà rinsan- 
guare la produzione agricola e indu- 
striale; perchè soltanto migliorando le 
condizioni della produzicue si potranno 
elevare duratamente e realmente i salari 
dei lavoratori, ed anche perchè solamente 

imposte dello Stato e dei corpi locali as- 

nale. Tutti gli scioperi, tutta l’azione dei 

riescono efficaci #9 non vi sono margini 
più larghi nei redditi assottigliati e nei 
profitti incerti. Seconda l’on. Colaianni, 
prima che alle altre categorie di cittadini 
si dovrà provvedere alle sofferenze dei 
contenenti, perchè, javendo in questa 
guisa, si rende possibile la maggior pro- 
duzione, e quindi la migliere retribuzione 
dei lavoratori. Hanno diritto alla prefe- 
renza i lavorateri, dice l’on. Colaianni, 
sia perchè i salari italiani sono tra i più 
bassi dell’ Europa, sia perchè il loro av- 
venire è più incerto e spaventcso il pe- 

ricolo della disoccupazione, 

Stipendiati e salariati. 
Quando si mettono nella bilancia i 

diritti dei lavoratori manuali e quelli dei ; 
funzionari non si tisn conto di queste 
due circostanze; 

della disoccupazione dei primi, sta la 

condi. Iì lavoratore nella vecchiaia, è 
abbandonato alla carità pubblica e alla 
miseria più squailida; il funzionario in- 

vece, continua a gravare sul bilancio 
dello Stato con la pensione che serve a 
provvedere ai più impellenti bisogni. Ora 
in questo conflitto d’ interessi tra la massa 
dei lavoratori e dei contribuenti da un 
lato, 
} altro, si assomma, secondo l’on. Cola- 

blema contemporaneo nostro, che si re- 

sidua nella precedenza da dare alle 
richieste urgenti di prevvedimenti per 
lenire le sofferenze delle varie classi 
sociali. 

L’ on. Colsianni conclude dicendo che 
la elevazione delie condizioni economiche 
del paese, che dovrà essere il risultato 
ultimo delle complessive riforme, per 
quelle vie note o misteriose per le quali 
OR le trasformazioni sociali, è in- 

dubitabile che eserciterebbe una salulare 

vigorimento dell’ organismo economico 
consentirebbe certamente la più sana e 
moderna educazione che è ad una volta 
causa: ed effetto della prosperità mate-     j debito pubblico è del 40/0. riale. 

i 

I 

in Italia, in Russia ed in Ispagna, le. 

sorbono quasi il 25 0/0 del reddito nazie- | 

di fronte al pericolo, 

sicurezza dello stipendio mensile dei se- | 

e tra funzionari e ferrovieri dal- | 

ianni, il maggiore e più complesso pro- | 

ripercussione sul problema morale, Il rin- | 

i i ‘ di Parigi insediavasi il socialismo, dando 
sindacati, delle leghe di resistenza non: 

! le sue mire, quelle cioè di imbevere con 
i pure illusioai i diseredati e di minare 

winazi nt inca moda, 
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Ai ciechi. 

(a. f.) L'influenza, l’azione sociale della 
Chiesa Cattolica attraverso i secoli è un 
fatto innegabile per tutti quelli che stu- 
diano la storia in omaggio alla verità. Ed 
essa non venne meno alla sua alta mis- 
sione neppure nel sec. XIX, studiando, 
vagliando, interessandosi di tutti i fatti 
storici caratteristici. Lo studio, 1’ interessa- 
mento di questi fatti durante l’intero 
secolo, dice il Toniolo, professore all’ U- 
niversità di Pisa, originarono la Scuola 
sociale cattolica. Essa ha tre periodi di- 

stinti: il periodo preparatorio che mette 
capo in O’ Connel in Lacordaire, in Mon- 
talembert, in De Falloux, i suoi inizii 
rimontano alla prima parte del'sec. XIX; 
il periodo di elaborazione sistematica che 
va dal 1870 al 18v0, ed il periodo di ma- 
turità dal 1891 alla data della enciclica 
del 1901. 

L’ elaborazione sistematìca, secondo il 
prof. Toniolo, riceve lo spirito vitale dal 
volume Il Cristianesimo e la questione ope- 

glislmo Ketteler, e poi si afferma nel 
1870, data interessante per i cattolici di 
tutta 1’ universo. 

Nel 1870 la sconfitta dolla Francia per 
opsra delle armi prussiane indusss i cat- 

tolici a meditare sull’improvviso sfacelo 
del II. Impero, ricercandone le cause re- 
mote e prossime in una decadenza mo- 

rale, religiosa, sociale. 
Pure del 1870 incominciò ad emergere 

la crisì economica in permanenza, causata 
dalla sproporzionalità tra produzione e 
consumo, crisi perniciosissima e che pur 
troppo trova motivo di accentuarsi ogcora 

‘ più quando. le condizioni commerciali, 
industriali, estremamente deplorevolissi: 
me, non siano subordinate ad una giu. 
stizia sana, coscienziosa che d’ ordinario 
non possono fornire l'abilità e la sete 
commerciale per la loro stessa natura di 
spingere incessantemente al guadagno, 

ma che sole può derivare da quella ca- 
rità cristiana che informa tutta la reli- 
gione cattolica. 

Tra il 1870 e il 1871 nella Comune 

sine da allora a divedere quali fossero 

ferocemente all’ esistenza di vutti coloro 

che lo ostacolasssra. 
E questi tre fatti caratteristici indus- 

sero la Chiesa ad assumers un’azione in 
rispondenza alle nuove condizioni dei 
tempi: questi tre fatti suggerirono ai cat- 
tolici un programma che certo non ci 
merita il titolo di retrogradi tanto usuale 
sulle labbra degli avversari. Ed il pro- 
gramma, tiassunto con felice sintesi dal 
prof. Toniolo, a me piace così restrin- 
gerlo. 

Dichiarato dall’esperienza che l’indivi- 

dualismo su cui basasi l’attuale società 
è supremamente deleterio,. urge provve- 

| | dere ad una nuova sistemazione che 
! distrugga il detto principio individuali- 
i stico, ed informi tutte le manifestazioni 
: della vita moderna dalla proprietà al la- 
i voro, dal capitale allo scambio, ad un 
indirizzo di giustizia cristiana. Essere 

nec:ssario convalidare l’indirizzo novello 
con ogni sorta di associazioni popolari, 

di iniziativa privata, alimentandolo con 
tutte le moderne forme di carità indivi- 
duale e sociale e più particolarmente col 
patronato cristiano. 

E questo splendido programma, igno- 
rato dai nostri avversari perchè i nostri 

libri di sociologia, essendo, dicono, il 
prodotto dell’ ignoranza e dell’ egoismo 

più patentato, non si degnano di leggerli, 

sanzionava, affermava l’esistenza della 

nostra scuola sociale cattolica. 

I cattolici di tutte le mazioni vi aderi- 

scono : tra i francesi spiccano i nomi di 
De Mun, del Di Pascal, del Lorin; tra i 

belgi Woeste, il celebre uomo di Stato; 

in Germania primaggiano Winterer, Costa- 

Rossetti, Moufang; ’ Italia stessa pre- 

senta una schiera di valenti, sociologi- 

! cristiani a noi ben noti. 

Il centro del nuovo indirizzo è l’ "Unione 

di Friburgo presieduta dal Gard. Mermi- 

lod, il quale, per chi nol sapesse, teneva 

al corrente il Vaticano dell’avanzarsi del 

In questo periodo di esistenza sistema- 

tica, il II°, approvati, suggeriti, sussidiati 

da Leone XIII, sorgono i Circoli operai 
in Francia, fondati dal De Mun, le asso- 

ciazioni operaie del Kolping, le unioni 

di padroni e contadini del barone Schor- 

lemer e tutte le forma di società coope- 

rative diffuse in Italia dal sacerdote Ge- 
rutti, in Francia dal Durand ed estesisi 

in Irlanda, in Spagna ed altrove. Piccola 

cosa davvero in confronto delle mirobo- 
lanti promesse del socialismo: piccola 

cosa davvero, troppo minuscola per que- 
gli ignoranti di sociologia cristiana che 
sull’ Aventino udinese van dicendo a 
gente bisognosa non di chiacchere ma 

di lavoro e di aiuto morale e materiale 

che i preti, i cattolici danno ai loro se- 
guaci, ai loro correligionari, lx promessa 

di una scuola, come se il combattere 
l’analfabetismo, deplorato in Parlamento 

dagli stessi deputati socialisti, sia un 
proposito trascurabile, antisociale !1 

Studiate, poverini, prima di pronun- 
ciarvi su un fatto storico che esisterà a 

distruggere le biliose asserzioni, suggeri- 

tevi dall’ignoranza più crassa e da un 

livore che trova l’ origine nelle vostre 
aspirazioni megolomane. 

Mentre i cattolici applaudivano alla 
loro opera sociale, nuove correnti trasfor- 

mavano l’esplicazione della vita moderna. 

Il materialismo scientifico sostenuto, in- 
segnato dall’ Haekel, trasformatosi quindi 

nell’individualismo radicale e da ultimo 

disposatosi al pessimismo dell’ Hartmann, 

rese intollerabile l’esistenza delle soffe- 
renze sociali, contribuendo a rendere più 

vivo lo spirito rivoluzionario da cui non 

sono mai aliene le moltitudini. Gli tien 
dietro il socialismo sotto tutte le forme con. 

a braccio la sua degenerata, l’anarchia. 
Il progresso dell'anarchia segna la vera 

affermazione del proletariato, la coscienza 
di classe, sanzionata dalla istituzione delle. 
Camere di lavoro, dalle segrete riunioni 

anarchiche. 
Il nostro secondo periodo di azione 

sociale non poteva più reggere nel suo 

stato quasi puramente scientifico. La 
nuove manifestazioni irruenti non ci 

permettevano più di rimanere in una 

fase per metà teoretica. 

Noi ci eravamo già saldamente prepa- 
rati, avevamo conseguita la percezione 

‘esatta del momento, potevamo quindi 

affrontare sicuri la reazione urgente. 

La grande conclusione che noi ave- 

vamo tirata alla fine della seconda fase 

‘era chg la societè reclamava una riforma 
ab imis, a base di giustizia e carita cri- 
stiana, ambedue commutative, come dice 
il Toniolo, cioè fra parità di classe, e 
distributive fra classi opposte, in sostanza 
si veniva a concretare la ricostituzione ‘in 

in classe del proletariato. 
I nostri antisegnani studiata !’ impor- 

tante conclusione, ne formulareno un 
problema con tre soluzioni : 

1. La riforma giuridica dei contratti di 
lavoro sotto ogni forma; 

2. Una speciale legislazione operaia ; 

3. Le unioni professionali, per rappre- 

sentare gli interessi del ceto operaio. 
E la Democrazia socialistica ha di fronte 

la Democrazia cristiana. 

Coglie i suoi primi trionfi in Germa- 
nia fra altro colla famosa conferenza in- 
ternazionale del lavoro a Berlino nel 

1890; inaugura il potere dei Coe nel 
Belgio con le inchieste industrial i (1886- 

1890) che danno poi i Consigli del Tao 
in Francia il cattolico fervente Harmel, 

degno del nome di padre degli operai, 
inizia una nuova forma di Patronato Cri- 

stiano. La Svizzera stessa, ben nota pel 
suo protestantesimo, sente l’ infiuenza 
della democrazia cristiana per opera di 
Decurtins fondatore del Segretariato del 

Popolo a cui tien dietro la federazione 
generale dei lavoratori, che sin dagli 
eserdi conta centomila operai. 

Mentre il lavorìo s’ intensificava, le vi- 
gorose forze cattoliche, ad intervalli, si 
umiliavano al Gran Padre Comune che 
seguiva con interesse i primi bagliori 

della conquista. del benessere sociale; 
esse gi portavano, erano operai pellegri- 

nanti a Roma come per coroborarsi.     rinnovato pensiero cristiano, Quei pellegrinaggi affrettarono la pa 
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AQ 3431 Oi 1 dasie li Leone XIII Îl 15 mage 
gio 1891 vsciva la Rerum novarum în cui 
il grande Pontefice proclamrva indispen- 

sabile, fra altro, la giustizia nel salario, 

lo speciali provvidenze di Stato, l'istitu-. 
zione delle Corporazioni miste. 

E questi pure sono i cardini della sana 

democrazia cristiana non potutasi svilup- 
pare ancora completamente in Italia per 
le speciali condizioni politiche dei catto- ; 
ici e par causa di avversarii che sono 

la vergogna della civiltà. 
Nell’ultimo numero del giornale lette- 

rario il Fanfulla della Domenica, il noto 

scrittore Domenico Oliva faceva un’am- 
pia recensione del libro « Vita Militante » 
del riconfermato presidente degli Stati 
Uniti, Roosevelt. Riassumendolo scriveva: 
« il Rooseveli ci rammenta un’ altra cos?, 
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So 
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nigiadono 21 Minfatero di Grazia e Giu- 
stizia e ne determina la competenza. 

Tratta quindi del consiglio giudiziario 
che si dovrà costituire ogni anno per 

ciascun Tribunale per deliberare intorno ; 
al regolamento degli affari ed uffici e 

fissa le autorità che dovranno dare il 

parera per i tramutamenti dei magistrati . 

inamovibili. 
Il parere è dato per il tramutamento 

dei pretori e dei giudici dal Consiglio 
giudiziario presso la Corte di Appello; 
per il tramutamento dei consiglieri di 

Appello dal Cansiglio giudiziario presso 
la Cassazione di Roma; per il tramuta- 
mento degli altri magistrati dal Consi- 

glio giudiziario prasso la Cassazione di 
Roma; sostituiti però i membri di Corte. 
Gi Cassazione coi presidenti sezione di . 

  

    

Ricorrenza centenaria 
| festeggiamenti nel Seminario 

Portogruaro, 19 dicembre. 
essere terminato, ma sgraziatamente non Alie tre pom. di domenica ebbs luoga 

l’Accademia, alla presenza di Mons. Ve- 

scovo, del Capitolo, del Collegio dei pro- 
fessori, di numerosi sacerdoti, delle per- 

sone più note della città e di tutti i Se- 
minaristi. L'aula della Biblioteca era 
addobbata modestamente, ma con buon 
gusto: campeggiava in fondo un’artistica 
tela dell’Immacolata. Sul palco apposi- 

| tamente preparato prendevano posto gli 

autori dei componimenti, i giovani pre- 
miandi e i cantori. Il programma, com- 
binato con fina maestria, riuscì molto 

‘ vario: i componimenti, in lingua italiana, 

saro a deriderlo per il suo costume da 
cacciatore. Il giovanotto,-dopo avere per 
qualchs tempo risposto coraggiosamente 
alle ingiurie dei mascalzoni, entrò nel 
caffè per raggiungere gli amici. 

Sembrava che con ciò tutto dovesse 

era così. Poichè quando un’ era dopo 
circa il Ferrua riattraversava da solo la 
piazza col fucile a tracolla si incontrò 
nuovamente coi barabba, che lo aggre- 
dirono senz’altro venendogli incontro 
minacciosi. 

Il Ferrua, volendo intimorire i suoi 
aggressori, spianò il fucile, intimando 
loro di far fronte indietro. Non accen- 
nando essi a ritirarsi, ma anzi vieppiù 
avvicinandosi, e scorgendo il Ferrua nel- 
l'oscurità aumentare il numero delle fi- 
gure sospstte, sparò uno, due, tre, parec- 
chi celpi senza più vedere, senza più 
contare, senza più sapere quello che si 
facesse. 

  

le sue pieghe. 

Imparai a rassegnarmi a questo amaro 
pensiero, di chiuder gli occhi in paese 
straniero, esiliato, quasi solo, lontano dai 
miei parenti, dai miei amici, che non 
vedrò forse più mai, lontano dal suolo 
africano su cui io non metterò forse più 
il piede, lontano dal paese al quale con- 
sacrai la mia vita ed in cui vidi agitarsi 
‘una nazione cosciente di sè stessa. 

Ma la mia amarezza viene raddolcita 
dalla cartezza che l’opera incominciata 
continuerà, e ciò che ancora mi mantiene 
vivo è la speranza e la confidenza che 
quest'opera avrà buon fina. 

E così sia. Dal più profendo del mio 
cuore saluto voi e tutto il popolo. 

  

  

s nel su age icano i 5 rte di ig facciano Kru: : 

n da lici a DONE punte di Gitto I da latina, greca e francese, non potevano Quando la terribile scena terminò, (08 
7 i CROCE n Dia bili. si d D I RIE VARE di ifshe"ililoro ‘ essere svelti in modo più felice dai bravi quando il Ferrua venne finalmente arre- | ogg ll 

1 ih: o } 3 e ‘ È : : | SR i 
De e VI DARIO LA ir digcolpa : Chierici e declamati con maggiore natu- stato, si travarono stesi a terra, emettendo . “SATLA È 

la mano fraternamenee, quando c'è una parere devono sentire sulla sua discolpa | ralezza: tutti furono animatamente ap- alte grida di lamento carabinieri e paci- | 

opera da compiere ». il magistrato di cui è chiesto il tramu- : È 1 e - fici cittadini. 
DRESS o, salita v ; i plauditi. La parte !etteraria fu preceduia Ch cad 9 N 
Così fa l'America civilissima: in Italia tamento. : she cosa dunque era avvenuto Tolmezzo 

no, in Udine nemmeno! 
Anche se si incomincia a provvedere 

al popolo col rapirgli, negli ozii della 
domenica, i figli ai cattivi esempi della 
piazza, coll’insegnar loro la giustizia, 
perchè l’ iniziativa è dei preti, dei catto- 
lici, bisogna additar!a al popolo come un 

semplice giochetto, una derisione! E da 
chi parta la denigratrice parola d’ordine? 
Dai fautori liberali della rivendicazione 
dei diritti operai. 

Noi questi fautori non li odiamo, non. 
li denigriamo; intendiamo solo avera su: 

Gi essi una non lontana rivincita, prima 
moralizzando un popolo demoralizzato, 
poi conquistandogli — al mutarsi delle 
nostre attuali condizioni politiche — i di- . 
ritti: quei diritti che non potrà stabilmente » 

| avere dalla rivoluzione. Ecco il compito | 

della vera Democrazia Cristiana. 

nari per i magistrati. Esse sono la cen- 
Il terzo capitolo fissa le pene discipli- 

sura; il tramutamento disciplinare, la 
sospensione dall’ufficio, e la rimozione e 
la destituzione. 

Alle prime dus potranno aggiungersi 

la sospensione dello stipendio! per un ps- ; 

riodo da quindici giorni a sei mesi, op- 
pure la retrocessione graduatoria di an-! 
zianità per un numero di posti corrispon- ; 
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nore di un mese, nè maggiore di un anno. 
Le pene disciplinari sono inflitte dai : 

tribunali disciplinari. Tuttavia i ministri . 
ed. i capi dei corpi giudiziari possono ap- ; 

plicare la censura. i 
li progetto fissa quindi la precedura. 

dsi tribunali di disciplina e con l’ultimo 
suo articolo fissa l’andata in vigore della. 
legge al 1° gennaio 1906. 

  

DISORDINI IN RUSSIA. 
Fivaiinieeceniri crise] 

Mosca, 20. — Una gran folla si rac- 
colse anche oggi sul Corso, nonostanta 
il cattivo tempo, ma senza spiegar ban- 
diero, nè cantare canzoni rivoluzionarie. 
La polizia non permise ai dimostranti di 
passare dinanzi al palazzo del governa- 

tore generale. Siccome la folla non ob- 

+ begì all’ intimazione di sciogliersi, avven- 
nero numerosi conflitti colla polizia, la 
quals infine disperse la folla a piattonate. 
Alcune persone furono ferite leggermente. 
      ace Da pesaro 

Mell' Estremo Oriente 

Granate addosso agli ospedali. 

Londra, 20.—1Il Daily Telegraph ha da 
Gefu in data di ieri: 

Una granata cadde sull’ospedale numero 
neve. Un chirurgo rimase ucciso, alcuni 
malati feriti. 

Un'altro forte in mano ai giapponesi 

Tokio, 20. — Dall’esercito assediante 
Port Arthur si comunica: Il 18 corrente 
alle 2 è un quarto pom. un distacca- 
mesto provocò una esplosione sulla spal- 
letta del forte settentrionale di Tunkik- 
vanscian e imprese un assalto, seguita da 
un combattimento con granate. Il nemico 
opposs ostinata resistenza. 

Alle 7 di sera il generale Samiuna 

avanzò sulla controscarpa e alle 11,50 si 
impadronì del forte. Noi erigemmo subito 
opere fortificatorie e la mattina del 19 il 
nostro possesso era garantito. Conqui- 

stammo cinque cannoni da campo e due 
cannoni automatici, nonchè una grande 
quantità di munizioni. Entro il forte fu- 
rono trovati circa quaranta cadaveri di 

russi. Le nostre perdite non sono ancora 
| precisate, ma non dovrebbero essere gravi. 
  DIETE 

Le modificazioni 

al regolamento giudiziario 

  

cr ecc AR IETICA 

Il Giornale d’ Italia pubblica il progrito 

] dell'on. Ronchetti per la modificazone del 

regolamento giudiziario, 
Questo regolamenta è composto di do- 

dici articoli e diviso in tre capitoli: 1.0 
Tnamovibilità. 2.0 Gaverno della pramo- 
zioni e del regolamento interno dei tri- 

bunali e Gorti. 3.0 Della disciplica giu- 
“Liziaria. 

Secondo il progetto di iegga sono com- 

presi tra i magistrati inamovibili anche 
i pretori dopo tre anni di esercizio effet- 
tivo delle loro funzioni. Sa per infermità 

o per debolezza di mente un magistrato 

nientemente al sua dovere, è dispensato 
dall'impiego per decreto reale in seguito ‘ i $ | 

polazione fece imbandierare il campanile 

sciplinare, Se la infermità ha carattere  9d il municipio... 
a declarativa conferma del tribunale di- 

temporanso sarà posto in aspettativa per 

un periodo di tempo non superiore a 
“due anni. 

11 progetto stabilizce i casi di incompa- 
tibilità nei quali il magistrato non potrà 

amministrara la giustizia e dice che in 
questo caso i magistrati sono traslocati 

. in altra sede anche sanza il loro con- 

senso per decreto reale. 
Nel secondo caLitolo il progetto tratta 

‘della commissione consultiva esposta da 

magistrati della Cassazione di Roma che 

  

  

Parlamento nazionale 
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SENATO DEL REGNO. 

Roma 20. Presiede Canonico. 
Si vota la legge sull’ aumento della 

P. S. e dei carabinieri con discorsi d’ ap- 
provazioni di Pelloux e di Astengo. 

Si approva poscia il trattato di com- 
mercio calla Svizzra. 
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Nel collegio di Treviglio 

  

L’ entusiasmo per Cameroni. 

Legiamo nell’ Eco di Bergamo : 

La notizia dell'avvenuta proclamazione 
di Cameroni, fu subito propalata in tutto 
il Colleggio di Verdello-Treviglio, susci- 
tandovi indescrivibile entusiasmo. Dap- 
pertutto la lieta novella fu accolta con 
con grandi evviva e fragorosi battimani. 

A Verdello — dove la notizia fu re- 
cata per prima da dus nostri amici, ap- 

positamente colà recatisi — diede luogo 
aà una balla — per quanto inprovisata 
— dimostrazione. Numerissime persone 
— uomini donne — molte delle quali 
già si trovavano a letto, alla lieta nuova 
lasciarono le coltri e scesero in piazza a 

fare la dimostrazione. i 
Impadronitisi d’ una bandiera tricolore, 

non si sa donde scavata fuori, tutti quei 
buoni popolani percorsero le prineipali 

vie del paese cantando inni patriottici, e 
gridando: W. Cameroni, W. la democrazia 
cristiana! | 

Nessun abbasso. 
L’ entusiasmo era tale che parecchie 

persona volevano ad egni costo entrare 
nel campanile a suonare a distesa le 

campane ! 
I due amici chs recarono in paese la 

notizia trasportati attorno in vero trionfo, 
alla fine — costretti da ripetuti inviti — - 

dovettero anche parlare e Francesco Ber- 

nardi dall’ alto dei gradini della parroc- 

chiale — con pocha parole, perchè {il 

brigadiere, assistito da sei o sette militi, 
si opponeva — spiegò il significato della 

nostra vittoria politica, spiegò la parola 
democrazia cristiana e terminò fra frago- 
rosi applausi, invitando tutti a nuovo te-. 
nace lavoro, a forte organizzazione. 

Da buoni cattolici, quindi, senza al-- 
cuna provocazione, quasi tutti i Verdel- 
lesi si ritirarono nelle loro case, e altri,’ 
non potendo trattenersi dal continuare a 
manifestare il loro giubilo, si sparpaglia- 

inamovibile non può adempiere conve-. FROG per gli altri paesi a portare la fausta 
‘ nuova. 

Oggi, poi, Verdello è in festa: la po- 

A Treviglio, i tremila operai cattolici 
organizzati, stanno predisponendosi per 
una grande, dignitosa sfilata Alla sfilata 
parteciperanno alcune musiche, 
  

LA SVIZZERA CONTRO GLI SCIOPERI. 

Berna, 20. — Nel suo discorso al Con- 
siglio degli Stati, il consigliere federale 
Brenner annunziò che è già preparata 
l’espulsions degli stranieri che hanno 
preparato lo sciopero generalo e che verrà 
effattuata non appena lo sciopero scop- 
pierà. 

Portogruaro soddisfatta. 
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dalla Cantata dell’Immacolata del Gervi, 
di grandioso effetto, e intramezzata dalle 
suonate di Violino e di Clarino, che strap- 
parono a tutti rumorosi e incessanti ap- 
plausi per il distinto maestro Luecarini 
e per il sig. L. Falcomer, i quali dovet- 
tero ripresentarsi a] pubblico insieme al 

i conte A. Freschi, che accompagnò il Vio- 
| linista al Piano, chiamati dagli irrefre- 

nabili| battimani. La perfetta soddisfazione 

: denti ad un perieda di carriera non mi- I OERONA A O Ag 
venuti. 

Alle cinque, moutre l’aula della B'- 
blioteca rigurgitante di persone andava 
vuotandosi, la banda cittadina dava prin- 
cipio al suo programma con un'allegra 
marcia e dal portone del S-misario, 
aperto a tutti si rivessava nel vasto cor- 

tile unn folla immense di signore, di 

signori, di persone bramose di assistere 
allo spettacolo pirotecnico. Iutanto l'illu- 

minazione a palloncini di tutta il grande 
fabbricato risaltava sempre più per la 
graduata fuga dello splendido giorno di 
primavera cha aveva abbondantemente 
corrisposto ai desideri di tutti. Indovina- 
tissimi i soggetti dei diversi trasparenti 

che risaltarono gloriosi nel vano di molte 
‘ finestre tra la penombua dei muri lucci- 

canti dei numerosi palloncini tremolanti | 
L’ottimo intreccio dei due programmi 

letterarie a musicale dell’Accademia,.che 

aveva strappato a tutti l'ammirazione, 
«non mancò fra i programmi musicale e 

| pimotecnico della sera. I fratelli Pianca di 

Vittorio seppero davvero mantenere lo 
loro promesse perchè i fuochi artificiali 
furono di magnifico effetto. Non saprei 

descrivervi i giri, gli scherzi, le sorprese. 
la ricchezza di luce, la spontaneità di 
‘movimento dei diversi pezzi: basti il dirvi 
che specialmente l’ultimo giuoco fu 

ggandioso, abbagliante, assordante e in. 
fine — lasciatemelo dire — celestiale, 
quando apparve fra la scialba luce dei 

bengala, come mistica visione, la mas- 

stosa immagine dell’ Immacolata. 
Suscitò in tutti l’entusiaemo il pode- 

roso inne ail’ Immacolata, composto del 
Rev.mo Mons. G. B. Cesca, musicato dal- 
l’ egregio maestro Luccarini ed eseguito 

da un coro di 80 voci bianche ed adulte 
con accompagnamento della banda. 

Vada a tutti coloro che hanno ideato, 
incoraggiato, preparato, diretto e svolto 
sì geniale festa il plauso unanime di 

  

Abbonamento straordinario 

Da oggi a 31 dicembre 1905 
l'abbonamento al ‘Crociato, costa 

LL. 16 
«Strenna», «Almanacco delle fa- 

casa Benziger. 

Una terribile tragedia 
A TORINO" 

Carabinieri e cittadini feriti da malviventi. 

Torino, 20. — Una spaventevole tra- 
‘ gedia è avvenuta questa notte verso il 
. tocco a Porta Palazzo, mettendo in sub- 
buglio tutti gli abitanti di quel riune. 

A quell’ora, in mezzo al silenzio not- 
turno, erano risuonate parecchie cupe 
detonazioni, che sembravano fossero scop- 
piate nell'interno d’una delle innume- 
revoli baracche allineate nella vasta piazza. 
E:ca ia breve cosa era avvenuto. 

Una comitiva di cacciatori, fce cui il 

‘ segretario privato Giovanni Ferrua, di. 
‘anni 33, reduce da una gita a S-ttimo, | 

si fermò ieri sera a cena all’Albergo delè 
Campanile a Porta Palazzo. Versu le 11 
i giovani cacciatori uscirono dall’ eserci- 
zio più allegri che mai, e si diressero 
verso il caffè Emilia. Mentre gli altri en- 
travano nel caffè, il Ferrua, che era ri- 
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  masto alquanto indietro, venne attorniato ; nto I 

e insultato da parecchi barabba, che pre- | Soltanto Iddio può saperlo. 

Mentre il Farrua sparava i barabba 
erano fuggiti ed al loro posto soprag- 
giungevano prima dus carabinieri, poi 
tre cittadini, e subite dopo altri passanti ‘ 
i quali tutti ricevevano i colpi dell’ ecci- 
tato Farrua. In mezzo a quell’ eccidio 
rimasero f-riti gravemente i due carabi- 
nierìi, Lo Russo e Semerita, che ora seno 
ricoverati all’ ospedale militare: il prima 
di essi dovrà perdere l’occhio sinistro, 
il sscondo guarirà in 20 giorni. 

Riportarono ferita più leggere, e sono 
era ricoverati al S. Giovanni: il nego- 
ziante Giuseppe Rubino, ventenne, che 
ricevette una fucilata nel petto; Giovanni 
Venizio d’anni 16 ed Epifanio Roda di 
arni 22. 

I barabba fino ad ora sono irraperibili. 
  

IL BANCHETTO FRANCO-ITALIANO. 

— La grande fiaccolata della paco 

Parigi, 20. — I capi delle varie dele- 
gazioni degli studenti italiani in segno 
di ricompensa per l’accoglienza ricevuta 
hanno offerto stassera un pranzo intimo 
si loro colleghi componenti l’ ufficio di 
presidenza dell’associazione degli studenti 
parigini ed ai rappresentanti della stampa. 

| Al levare delle mense Federico Pasty 
pronunciò un applaudito discorso inneg- 
giando alla pace internazionale. Egli 
esortò gli studenti italiani a non lasciar 
cadere la fiaccola della pace che comin- 
cia a risplendere. Hssa diverrà presto, 
grazie all'unione di tutti i paesi, una 
fiaccota immensa, la cui luce sarà voluta 
da tutti i popoli. 
  

LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI, 
Roma, 20. — Il procuratore generale 

ha trasmesso al guardasigilli la domanda 
a procedere all’arresto di Ferri su que- 
rela di Bettolo. Ronchstti conferì in ar- 
gomento con Giolitti. 
  

INCIDENTE FERROVIARIO 
SULLA LINEA TARVIS-PONTEBBA. 

Villaco, 20. — Mantre il treno merci 
N. 985 usciva oggi dalla stazione di 
Saifuitz sul tratto Tarvis-Pontebba si 
ruppe la biella motrice di un vagone. In 
seguito a ciò deragliarone tre carrozzoni. 
Un frenatore è stato ferito gravemente e 
un conduttore lievemente, Il treno di 
lusso Nizza-Vienna ha avuto perciò un 
ritardo di dus ore; il celere partito ieri 
sera da Vienna per Venezia, di un’ora. 
Quest'ultimo ha perduto la concidenza a 
Pontebba. 
  

L’ ultima lettera di Kruger 

  

I giornali pubblicano il testo dell’ ul- 
| tima lettera di Kruger, indirizzata ai capi 
boeri. 

Essa è del seguente tenore: 
« E° per ma un grande onore di po- 

tervi accusare ricevuta del vostro tele- 

gramma del 25 e della vostra lettera del 
29 maggio che mi portano il saluto del 
Congresso tenutosi a Pretoria il 23 e 25 
maggio 1904, | 

Nella grande tristezza e nel dolore in 
cui mi trovo il vostro ssluto ha fatto vi- 

20 CCR | | brare il mio cuore di riconoscenza. 
miglie cristiane» della rinomata O Dal fondo dell’animo ringrazio tutti 

S | : coloro che riuniti per discutere del pre- 

IIITIZIIIZVIBI ZI ITIZR IRR ‘| vecchio presidente della loro Repubblica 
i dimostrando che non hanno dimenticato 

sente e dell'avvenire, hanno pensato al 

il passato. Chiunque voglia crearsi un 
avvenire non deve perdere di vista il 
passato. Cercate dunqua in questo tutto 

i ciò che potrete trovarvi di buono e di 
bello, farmatevene il vostro ideale e cer- 

cate di realizzarlo per l'avvenire. 
E’ ben vero che una gran parte di 

tutto ciò chs fu edificato è ora stato di- 
strutto, ma l’unione dei vostri spiriti e 
delle vostre forze potrà riedificare ciò 
che ora è raso al suolo. 

Sono commosso di riconoscenza ve- 
dendo questa unione e quest'accordo re- 
gnare tra vol. 

Non dimenticate mai il grave avverti-. 
‘ mento che si racchiude in queste parole: 

« Dividere per regnare ». Fate in modo 
che una tale parola non possa mai ap- 

spsreranno. 
Vivrò io tanto per poter ciò vedere? 

. ba dovuto sposare. 
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: fiche elargizioni, E fu la famiglia de’ co 

19 dicembre. 

Società Operaia. 

Domenica 18 corr. alie ore 14 fn te- 
nuta nel Teatro Da Marchi | assemblea 
della società operaia di Tolmszzo, onde 
aporevare il nuovo statuto della Società. 

Îì Presidente sig. Giovanni Gressani 
lesse uo suo discorso nel quale proepu- 
gnava le nuove idee cha la Sucietà avreb- 

Il discorso pure 
avendo buoni lati e lodabili, quali, quello 
di propugoare l'istruzione dell’ operaio, 
l'occupazione di esse, il mutuo soccorso 
ecc, perciò in varii punti, nei quali vela- 
tamente faceva comprendere idee politiche 
avanzate, che ron spiegò del tutto, per 
non fare passi. troppo azzardati nella 

inuova via da 2880 segnata alla Società. 
Insinuò che la Socierà avrebbe dovuto 

sussidiare i scioperi, propugnare l’ abo- 
lizione dell’ esercito, per sostituirlo con la 
nazione armata, in una parola sposare 
un partito. Non merita d’essare taciuto 
nemmeno, che il Presidenta alluse all’ a- 
Giogo Papato, cosa cha non c’ entrava con 
socii che pure sono Cattolici. Ss il Pre- 
sidente voleva dira le sus propria idee 
ad un groppo d’amici, ciò non era da 
condannare, ma certo è da condannare 
che le abbia esposte alla presenza d’ una 
società libera e neutra (restate bane: — 
dico neutra) ed abbia fatto comprandere 
che la Società stessa avrebbs devuto 
propugnarle. 

Ii Presidente 8’ applica all’operaio; 6 
ciò merita plauso ed esempio in tutti ce- 
loro chs si possono accupare: l’amore 
dell’ infelice, colui che discredato dalla 
natura, nacque in una condizione più 
misera, fu sempre fra i più nobili affetti, 
che abbia occupato l'animo umano, ma 
per il bene dell’operaio nen si deve cer- 
care di far trionfare le sus preprie idee, 
non si deve quasi a ricompensa di ciò 
che pes esso sì fa, pretendere. che esso 
contro gua volontà, spesi idee non sue. 
Sa ciò avvenisse in uca sacietà di partito, 
bene; ma la società opsrai di Tolmezzo 
è neutra, nè vuole farsi partigiana. 

Dopo il discorso del Presidente si passò 
all'approvazione di tutto lo statuto (77 
art.) che fu approvato alla presanza di 
pochi socii ed a tamburo battente senza 
nessun ccntrasto. Sta bene natars che 
nella lettura dello statuto si aggiuase 
una frase che era stata abolita dal Con- 
siglio è si approvò nella forma primiera 
un’ altra che il Consiglio aveva cambiato. 
Perciò si crede che tanto il Consiglio 
quanto la presidenza si dimetterà. 

Cattedra ambulante d'agricoltura. 

Con sommo dispiacere. apprendiamo 
che l’egregio prof. Voglino reggente la 
nostra cattedra ambulante d’agricoitura, 
gi lascia per andare a coprire, coma di- 
rettore, la importante cattedra di Ales- 
sandria. All’egregio giovane che tanto 
fece e coi consigli e colle opare, e favore 
della classe agricola, mendiamo fervidi 
ringraziamenti ed auguri. Lo sostituirà 
provvisoriamente il dott. Marchsttano di 
Udine. 

Corno di Rosazzo 
20 dicembre. 

Psr la nuova chiesa di Dolegnano. 

Attesi da parecchi giorni sul Crociato 
un pa’ di relazione a riguardo della baue- 
«dizione solenne della nuova chiesa di 
Dolegnano. Ma iniarno attesi fiuora, e 
indarno più oltre attenderei, ch» colui 0 
meglio coloro che, tra il fervore delle 
feste, aveano, so non formalmente pro- 
messo, almeno fatto capire che un po” 
di rigne le avrebbero scritte in argo- 
mento, alle loro alta mansioni ritornati, 
certo se ne dimenticarono. Eppure d’ un 
breve gemito de’ torchi da cui esce cc- 
desto diario parmi sieno degne le feste 
di Dolegnano, Ma che dirò ie, che non 
ebbi manco la fortuna di esserne pre- 
sente? Tutto ssppi però, e delle tante 
cose riferitemi, io partecipo ai lettori del 

: Crociato alcune soltanto, le più salienti. 
La solenne banedizione della nuova Chiesa 
si face addì 11 corr. mese. Per la gran- 
diosa cerimonia era stato delegato il M. 
R. prof. D. Giusepps Braida, che, bane- 
detta la Chiesa, disse all’affullato uditerio 
ssutite parole di circostanza, congratulan- 

| dosi, in aulla fine del suo discorso, col 
volonteroso popolo di Dalagnano, addi- 
tando alla comune ammirazione e grati- 
tudine de’ pressuti il venerando Vicario 

| di Rosazzo che fu l’aninaa de’ compiuti 
: ; nÎ ) ri, accennando anche alla generusità 

licarsi al popolo africano, così la nostra | lavori, accennani a E 

0 e ta Sa lingua Ra e pro- ! della nob. famiglia de’ co. di ‘Trento che 
per la prima concorse all’erezione della 
nuova Chiesa, fornendone gratuitamente 
il sito, e facendo in seguito altre muni- 
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di Trento che, finita la funzione del mate 
tino, con atto di squisita cortesia e gone- 

rosità volle i RR. sacerdoti a mensa in 

propria casa. 
Dopo il pranzo si trasportò processia- 

nalmente il SS. Sacramento dalla vecchia 

e mingherlina Chiesa alla nuova ed am- 

pia casa di Dio. E qui il M. R, Prof. D. 

Pio Paschini rivolse uno spandido ser- 

mone al numeroso pepolo che estasiato 

e commasso pendeva dalle sue labbra. 

Fu quindi per Dolegnano l'11 dicem- 

bre ua giorno indimenticabile. 
dispiacque che il tempo /urenie non ab- 

bia permesso l’ intervento della filorma- 

nica ed altra dimostrazioni di giubilo ed 
entusiasmo. 

Oh! il popolo di Dolegnano col suo 
deznissimo cappellano D. Pietro Dal Fab- 

bre ben può chiamarsi contento ora che 

vede corenati i suoi sacrifizii, ora che vede 

compiuta e officista la nuova chiesa, 

che surse maestosa, prova di volontà in- 

domita e di generosità ammirabile, in paco 

piu che un anno. È fra tutti in particolar 

modo contento deve essere quel simpa- 

tico vegliardo cha è il vicario di Resazzo, 

che con la parola, con l’opera e con la 

borsa potentemente cooperò all’ erezione 

della nuova casa del Signore. A lui il 

mio reverente saluto, il mio entusiastico 

applauso. i d. 

Cividale 
20 dicembre. 

Peate Giubilari dell'Immaooiata. 

Ho differito fino ad oggi di darvi il 

resoconto delle feste giubilari dell’ Im- 

macolata, che auche a Cividale si fecero 

solenni, perchè solamente domenica scorsa 

esse ebbaro il loro falice compimento. 

Devo notare anzitutto che la Pia Uniona 

delle Figlie di Maria acquistò una bel- 

lissima statua dell’ Immacolata che fu 

esposta alla venerazione dei fedeli per 

tutto il tempo del Giubileo, per essere poi 

solennemente trasportata il giorno 8 di- 

cambre nella chiesa di S. Francesco seda 
della Pia Unione stessa. 

Il Rev.mo Capitolo in preparazione 

alla festa, senza contare i numerosi pel- 

legrinaggi promessi al santuario della 

B. Vergine del Monta e dei quali già al- 

tra volta vi è stata data relazione, indisse 

un triduo di predicazione, tenuto dal 

M. R. Don Manfredo Luccardi. 

Il giorno poi della festa, si celebrarono 

in Duomo solenni funzioni, fra cui va 

notata la Comunione generale della mat- 

tina. 
Nel pomeriggio doveva aver luogo la 

processione, e la sera la illuminazione 

generale della città; ma causa il cattivo 

tempo dovettero essere rimesse, E ciò fu 

veramente opportuno perchè invece do-. 

menica scorsa tanto la processione che 

la illuminazione furono favorite da un 
ballissimo tempo. 

Poche volte si ebbsa un concorso così : 
grande, specialmente di uomini ad una 

processione, : 

gi trasportò dal duomo alla chiesa di 

S. Francesco la statua dell’Immacolata. 

La precessione percorse le vie principali 

della città, e giunta în piazza S. Fran- 

cesce la trovò g'à tutta illuminata. Quale 
magnifico aspetto presentava spacis!meate 

la facciata della Chiesa! 
Terminata la processione, la gente si 

riversò per le vie della città che presen- 

tavaco un aspetto veramente originale e 

pittoresco ! 
Così le chiese come tutte le case pri- 

vate (e dico tulie perchè qualche rara ec- 

cezione nulla rileva) erano illuminate da 

fantastici palloncini, e da lumini ad olio 
o a cera. 

Fu uno spettacolo indimenticabile, spe- 
ciaimente ammirata fu la facciata del 

Duome, in cui oltre ad un migliaio fra 

lumini e palloncini, spiccavano tre ma- 

gu fici trasparenti, portanti uno l’Imma- 

gine dell’Immacolata, gli altri le date 
deì 1854 e 1904. 

E’ stata insomma una bellissima di- 

mostrazione di amore e divozione a Ma- 

ia Ss. ma che torna a grande onore della 

nostra città. 
D:bbo poi notare che qualche famiglia 

affl ita da lutto recente, invace dell’ illu- 

minazione fece delle offerta speciali e 

quì devo ricordare specialmente la fami- 
glia Angeli che mandò alla Pia Unione 

delle Figlie di Maria sette magnifici torci. 

Centenario di S. Luoia. 

Anche il centenario di S. Lucia fu 

festeggiato nella nosira città nella chiesa 

parrocchiale di S, Pietro dei Volti. 
Tenne il triduo di predicazione ed il 

panegirico della Santa il M. R. Dan V. 

Solo: 

come a questa nella quale 

x CRESTE ESITI 

Tir n $ 7 n WI Rizzolo di Reana 
19 dicembre. 

La forza delle Religione. 

Passammo cito giorni veramente di 

paradiso. Il Rev. Padre G. B. Masutti SL 

tenne qui una straordinaria s. missione. . 
Animato da vero spirito di Gesù Cristo, 
si fe’ tutto a tutti. Il suo zelo per le 

anime, il suo amore di sacrificio furono 

addirittura sorprendenti. La parela forte, 

franca, sempre calda e paternamente ani- . 

mata, le prediche dotte, chiare e popolari, | 

la dottrina soda, profondamente evange- 
lica ed ispirata da un raggio vivo di fede 

fin da principio allettaroro 1’ uditorio, 
che mai si stancava di ascoltare silen- 

zioso il bravo missionario fosse stato a 

predicare magari tatto il giorno. Iì con- 
corso fu unanime e generale non solo 

della parrocchia, ma ban anco d’ una 

moltitudine sempre crescente de’ passi 

all’ intorno. La chiesa, abbastanza ampia, 

nella presente circostanza si fe’ piccola 

anzichenò. Tutti riguardavano il missio- 

nario quasi un uomo calato dal Cielo. . 

L'entusiasmo religioso — oh forza della. 

religione! — toccò l'apice allorquando 

negli ultimi giorni a larghi tratti spiegò 

ed ampi ficò la parabola evangelica del 
figliuol prodigo, che dopo molti errori com- 

messi tornò pentito alla casa di suo padre. 

Ls comunioni furono oltre ogni dire nu- 
merosissime. 

+ Nessuna occupazione la più urgente 
trattenne a casa la popolazione al punta 
della partenza del missionario. Unanimi 
grandi e piccoli lo vollero accompagnare 

e loro non sembrava quasi vero di dovar 

staccarsi da un sì buon padre, che in 
soli otto giorni s’avea acquistato e cuori 
e simpatia di tutti senza eccezione. 

Il colmo dell’entusiasmo d’una intera 
popolazione fu alla stazione ferroviaria 

di Reana alla partenza del treno che par- 
tava via l’amato e venerato Padre G. B. 
Mesutti. Tutti freneticamente 
vano al dotio ed ammirato missionario; 
ed il personale di servizio al treno ebba 

un gran cha fare per trattenere la gente. 

che 8° aggrappava ai vagoni per dare al 
missionario |’ uitimo Ave, 

Salve, 0 sapientissimo e ottimo padre! 
il vostro noms resterà in benedizione a 
quanti vi ascoltarono; la vostra parola 
erudita e soave: dispensata con tanto 
amore in Gesù Cristo, possa continuare 
efficace tra questa fedele popolazione 
che sì alto onore si fece in questi giorni. : 
Cento grazie di cuore a que’ Rev, Sacar- ‘ 

‘ deti fuori parrocchia che concorsere di 
persona con grande affetto e premura 
perchè nulla mancasss durante la s. mis- 

sione. ‘Rizzolese. 
prato dei 
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Avviso al cresimandi 
Sua Ecc. Rev.m Mons. Ar- 7 srmma 

civescovo amministrerà la 

Santa Cresima in Udine a È 
mezzodì, dal giorno di San + 

Stefano 26 dicembre in poi, 
tutte le Feste. 

AI Teatro Minerva. 

Goat'inua al Teatro Minerva la pradu-: 
zicns di pochades indecenti. I cartelloni 
stassra annunziane Le pillole d'Ercole, che | 
a Tartona, come a sus tempo rilevammo, 
ebbe il segueute esito : 

«La compagnia Armando Rossi, dopo 
| Frutto acerbo, commedia già discretamente 
sucìda, volle dare le Pillole d’Ercole. Di, 
nulla sospettando, il teatro si era più 0 
rneno riempite del suo pubblico abituala. 

A!zato il sipario, l'impressione fatta 
dalle prima battuta della preduzione fu : 
als che durante il primo atto, tutte le si- : 
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Corso medio dei valori pubblici e de 
cambi del giorno 20 dicembre 1904 : 

    

‘Rendita 5 070 “L10513 
» 3472 0r9 » 10325 
» 3 Oro ». 4 

Azioni, 
Banca d’ Italia L. 1131,50 

Ferrovie Meridionali S » 709704 
» Mediterranee » 46050 

Società Veneta » 132.— 

Obbligazioni, 

‘ Ferrov. Udine-Pontebba . L. :510.— 
» Meridionali. » 350.25 
» Mediterranee 4 0g » 00990 
» Italiane 3 010 » 36000 

Città di Roma (4 0/0 oro) » 505. 

Cartelle, 

“aria Banca It. 4 010 L. 509.—, 
5 » » 412070 >» 010 
x Cassa r., Milano 4 0g » 51175 
x ” » 5050» 516.50 
s ist. Ital. Roma 4 Oxo » 510.00 
s » » 44/2070» 51925 

Sambi (cheques - a vista). 

francia (oro) L. 100— 
Lendra (sterline) 25.15 
Germania (marchi; = 12340 
Austria (corone) * 104.93: 
Pietroburgo (rubli) » 26630 
Rumania i) DEA9I90 
Nueva York (dollari) »  DI4 

22.75 Turchia {lire turche) 
  

Presso la 
BANCA POPOLARE FRIULANA 
Servizio di CASSETTE FORTI per oustodia 

( Safe - Deposits) 

Prezzi d’ abbonamento : 

Formato I° Trimestre L. 7.50 
Semestre L. 10 — Anno L. 15. 

Formato 2.° Trimestre L. 10 
Semestre L. 15 — Anno L. 25. 

Avviso importante. 
Il sottoscritto avverte la sua spettabile 

clientela di aver ricevuto un ricco cam- 

pionario di MODELLI novità per signora 

e signorina da una delle più rinomate 
Fabbriche di Parigi. 

Sono arrivati pure i 
SALINO JHONSON s TREES. 

Fanna Antonio, 
siti cx 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
  

    

RINGRAZIAMENTO. 

buto di affetto alla carissima estinta 

ADELAIDE DEL COL ved. FERRARI. 

Uno speciale ringraziamento alla duona 
signora Maria Plaino ved. Trieb, alla. 
signorina O-istilla Traves a al dutt. Giu- 

seppe Pitotti per le curs affattuose indi- . 
. menticabili prestate in questa luttuosa : 
circostanza. i 

Un grazie di cuore alla famiglia Papatti- 

Ferrari cha volle accogliere nel suo tu- 

:i malo l’adorata saima. 
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sità. di Palermo, © 
scrive averne otte: viti 

‘ nuto < pronte gua fe e 

< rigioni nei caso “© KILAN 
« di clorosi, oligiemie e segnatamente 

«nella cachessia palustre.» 
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: Le famiglie Valentini - Ferrari con animo Antica 
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pel € LIQUORE STREGA ,, 
Spett. Ditta GIUSEPPE ALBERTI 

BENEVENTO 

3 3? 

del 

Dott. Metullio Cominott 
VIA CAVOUR N. 5 
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« Mi è grato esternare a codesta Spett. 

« Ditta il mio gradimento per il gentile 

« pensiero di offrirmi a mezzo dei Signeri 

Fratelli Chiappe un saggio del suo ct- 

« timo « LIQUORE STREGA ». 

« Ho g'à avuto occasione di gustarlo, 

«e lo preferirò sempre, ricordando così 

«con piacere la gentile offarta della Ditta 

GIUSEPPE ALBERTI di Bansvento, 

alla quale auguro lunga 6 continua 

i affari. 

isca intanto i miei ossequi. 

GUGLIELMO MARCONI, 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

  Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il venerd 

si & : ss 0809 di 

LUARMARRMRIITIIA 

‘'Colugnatti Innocente 
specialista in lavori di fumisteria 

avverte il pubblico che ha aperto un 

‘ laboratorio con annesso deposito in via 
Aquileia 44, di fronte alla farmacia. 

. Prima di fare acquisti si visitino le 
| bellissime e robustissime stuffe e cucine 
economiche, vendibili al 10]00 di ribasso. 

i Si assume qualunque lavoro di ripa- 
: razione e pulitura. 

| MICIICICICIE MIRI 

ce
re
 

A 

  

0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
9
 
0
s
0
c
0
0
s
c
0
s
0
0
 

ug
o 

       
  

  

20138 BI AIA AAT LATTERIA 

Gabinetto dentistico 
© GESARE CRACCO 

Co 

irezione medico-chirurgica 
  

Estrazioni senza dolore 

Otturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

Lie ti 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 
   

  

       
SIRERIO lari rovere STRA 

Panettoni di M 
Avverto, che i miei rinomati PD ANETITONTI, 

tanto. apprezzati anche ad Udine, trovansi sempre in vendita 

esclusivamente presso la Spettabile Bottiglieria PARMA in Mer- 

RE RARI 

illano 

  

  
  

  
catovecchio, la quale assume anche spedizioni in Provincia. 

    

| C. Mariani 

i Pasticceria Monte Napoleone, 44 

o 
MILANO 

UDINE! — Via dei Teatri N 1 - UDINH 
  

Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

a { 

ditta GODIN di Francia 
ì Tre ere ae RAR mne o, TIRI 

; Me 

  

    
Cucine 

= economiche 
tutte in ghisa malea- 
bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
FERI, VASCHE da 
bagno, RISCALDA- 
TORI, LAVABOS a 
fontana, POMPE di 
ogni genere, APPA- 

‘ RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 

ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 

e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. . 
xe 

Depositario F. BRANDOLINI , 
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UDINE 
Stazione per la Carnia. 

  
  

sE FER T DISCIE RA IE VISTE CUS LINTEVIT AGR ILE GIZ NET STRA» 
SII 

ce
 

d®
 I IIIITIIIITIITIICITISII NITTO RIA IIIIITISIIIIIIIIITTN 

Occasione favorevole n 

PA LA mail vida 

rappresentanie ASSUNTA, con cornice dorata 

di buon autore — metri 1.80 X 1,30 per L. 950 

% $ 

  

   

IS
IT
IZ
IT
IT
ZI
à%
 

  

  

        
            

          
  

20 dicembre. 

Cospiona munificenza. 

gione », Di 

E’ tutto dire!... Contro questa immao- D CÀ I 6 È È O Ii i 

Lestuzzi. Forumjuliensis. RUOTA DR i Di solo le ei rivolgersi presso 

signore dei palchi e della piatea ma an-} E 
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Percotto che le donne tutte che stavano rel log-; bid Ad Ad di 1 sà ANNA Gluseppe 
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Dalle della Bissa 5462-64-05 - VENEZIA 
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Merita segnalata al pubblico la muni- 

ficente carità fatta ai suoi coloni dal: 

dott. Roberto Kechler. In questi giorni, | 

senza chiassi, in modo che la destra nou. 

sappia quelle che fa la sinistra, il sullo- 

dato signore ordinò foess distribuito ai 

suoi coloni di Percotto, S. Maria la Longa, 

Soleschiane e Merlana quel tanto di gra- 

noturco che bastassa in ogni fam.glia 

per tutto il 1905. 
Così ns risultò 

nero dispensati circa 190 quint. di grano. 

Ougi i beneficati vollero mustrare la laro 

gratitudine verso la munîfica famiglia 

Kechler facendo celebrare in questa par- 

rocchiale una messa solenne con accom. 
pagnamento d’organo. La chissa era 
pisna di gente come nei giorni di festa: 

la conteutezza si leggeva sul visto di. 
tutti. i 

Serva questo fatto di esempio e venga 
la conriozioue che con fali sentimenti, 

da molti coudivisi si potrà sciogliere in 

modo cristiano la questione sociale. P. 

tadina non trovi nulla a ridire! 

Arresto di un truffatore. 

Certo Bertassi Francesco fu Lorenzo 
d'anni 5I, bracciante da Gemona, entrato 
alla trattoria « Aquila nera » in via Ma- 
nin erdinò da bere e da mangiare. Fi- 
nito che ebbe di mangiare dichiarò di 
essere sprovvisto di denaro. Denunciato, 

. venne dagli agenti di P. S. arrestato. 

che tra qusi coloni ven- . 
In Ospitale. 

, falegname, venno stamane     

    

  

ata accide      Bai 
Guarizà in 40 giorsi. 

   

Beneficenza. 

T M. R. D. Lodovico Passoni offre ai 
di in morte del signer An- | 

touio del’Oste lire 250, e in morte di 
chierici rovari: 

D. Autonio Schiavetti lire 2.50, 

dati 
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Luigi Marzugoni di Gio, Batta d'anni. 
Li meditato — 

8 ds' una ferita lacera in corri. © 

a all’articolazione dell’indice de- . 
imenta sul lavoro. : 
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Quattro medaglie 
ottenute dal pastieciere ‘e. fornaio EN- 

RICO CAUCIGH, Via Gemona, 28 — con- 

sigliano a correre da lui per 

PANETTONI 
sempre freschi, paste c dolci. Servizio 

diligente: consegna a domicilio: spedi- 

zione fuori città. 

panettoni 

y WWW 
RISATE NILE SI ZIA 

inserzioni in ÎV pag. 

  

Di     
  

Primaria e più volte premiata Oflicina del Veneto per Arredi Sacri 

in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato 

Officino Ss. Giovanni e Paolo 62894 84 

GRANDE DEPOSITO : Arredi in metallo fuso e in lamina ottone, 

come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 

Vescovi, statue in rame, lavori in ferro battuto ecc. ecc. riparazioni, 

argentature, dorature. 

PALME IN TUTTO METALLO ultima novità, preferibili per la loro 

eleganza, leggerezza, solidità. 

STATUE RELIGIOSE in cartone romano: plasticato, 

e dimensioni. 

PER REGALI. Articoli religiosi im galvanoplastica manta ii 

nice intagliata e peluche, svariato assortimento ricordi 

Comunione. 
sw "n n ER 

Bronzi aDctistio 
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È DIVI OS quatuno, MO daVvUure 

asa fondata nel 1859 

Preventivi, disegni e sopraluoghi @ 
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É mi si sé n E | RO mu AE ER è 

a prezzi modicissimi. Biiiisssdsso disstetetode tetetoicetto 130090$0sc0edt SI    



  

  

LITI m_____————____— 

          

  

FROCATO 
rio ani ESITI Se SITE RIS TACE CEE FOO ANO 

e nua. È are ae se BI È i 

      GRIN IENA RIE 
   

  

    
    

  

    
    

  

    
    
      

   

a base di F ERRO- CHINA- 
| Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l’appetito. 

$ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

    

Marca speciale depositata. 

  

      
   

    
      

  

      

     

  

     
    
   

  

   

     

      

    

D'risere le domande alla Ditta: 
» 

D nos ‘o per Udine presso il far:sacis'a GIACOMI I 

«alla 1 vgia,, Piazza Vv. E. 
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UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19. | FABBRICA. si 
"= ==: premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

so sommes» rene Re Pe "9 
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ASSORTIMENTO ; bastoni da passeggio — e a      
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Poreasiedte ecc. 

  

  
Chincaglierie -—— Pelliccerie — ea _ ' Speoialit SOEsno per 

fumatori — Scarpe gorama — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle. — 
i Giocatoli — Articoli per regali. 

  

CORONE MOrErLJTUARIE 
i, Yeli per Stacci o Buratti 

E Si coprono fusti vecchi d’oembrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A 0. si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

® PRrbzzt MODICISSIMI 
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sas sa Hi SURANO. REA E o de CI SEE CRON pri PALE GO SA ARA O 

co Eee VIE ARR IAT rape 

ut be” st dn n Were egg Raveo 

Ditta Rizzani e Cappellari 1 
AV VSS i 

    

         Domenico Ralser & Figlio 
Via Treppo N. 8 — TT DTINUHI — Via Treppo N. 8 

  

      

    

x 

ONDERIE n TISTICH ! 
é È I bi Martinuzzi Francesco si 

DA i Ki =” i ® f x 3 5 i, " so n » 

LA ZA AL CU E S C O BR DANS ARAA da premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region, Udine 1903 © 
Udine, Chiavi n. i Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 di UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) & destra della Chiesa - UDIKk È 

> “a ay Ò CT 4 
> SE a Ia * aa 

Di Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- & 

p a g parati da Chiesa e addobbi, Seta ai per Stendardi e Gonfaloni. & 
sd ® ; 3 

Premiate L'OMEGSS 36 Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e & 
recentemente con Diploma d’onore | Gia cotone PS 

con medaglie d’oro e d’argento in A Ci + Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet O 
. diverse Esposizioni del Regno 8 ORE o oa i 9 

| n Sr Estero È e con Diploma di medaglia d’oro fe nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con @& 

per bronzi artistici «a fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi n 

re TOT: LL in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per S 

iS camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per È 

î a eat sa ep . 56 ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, ws 
Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed in onazione; — Castelli in ferro : Cas sue ibi ER Pr 

hattuto, assumendone anche il collocamento. drapperie, lanerie, tovaglierie € qualunque articolo in manifatture. % 

Fondo altresì statue, busti, corone in bronzo, ed altre opere artistiche, garantendone la La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei #2 

più perfella esecuzione. tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. FR 

® Cp 

-$ Pagamenti in rate annuali st — Prezzi da non temere concorrenza — — 

& richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in Sogtte campano da 1a 100 chilogrammi. st n SL sum ww cea È 

OI ZZZ n IR TRORTARTRENTATETRERTATHEZSNTLOG 

i numerosi suoi cliedti, che, ‘nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un 

forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta 

e rapida presa e Portland @ prezzi modicissimi. Î 

Tiene pure un grosso depositoanche qui nello Stabilimento in Udine di 

Mattoni, Coppi, Tarelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

Vasi da finri e Statuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 

-Cementi di rapida e lenta presa, Portland — il tutto a prezzi modicissimi 

in modo da nun temere concorrenza. 

      

   

    

   

      

   

  

  

  

N. B. -- Fa inoltre presente che i suol Coppi e le Tegole Marsigliesi 

in deposito a Udine sono pente. con l'argilla delle sue fornaci di Manzano 

e perciò si garantisce il buon esito. | 

  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
ni tutti i colori è per qualunque uso di Chiesa, Perno pianete, stole, veli umerali, galloni, 
frangie, merletti, SI cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

Si ricevono ardinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
donna, anche in broccati di seta, coms im oro ed argento fini, iutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle 

prezzi, è la i raccomandazione. 

stoffe e la mitezza de 

Ultima onorificenza: Diploma d' Onore all Esposizione Regionale di ui 
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